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Roma, 21 novembre 2020 
 
Prot. V-194-11-2020 

        

Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

On. Paola De Micheli 

segreteria.ministro@mit.gov.it   
segreteria.ministro@pec.mit.gov.it  

-------------------------------------------------------------------------------- 
Al Ministro dell’economia e delle finanze 

Dott. Roberto Gualtieri  

caposegreteria.ministro@mef.gov.it  
segreteria.ministro@mef.gov.it  

------------------------------------------------------------------------------- 
e p. c.   Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

             Dott. Giuseppe Conte 

presidente@pec.governo.it  
------------------------------------------------------------------------------- 

Al Presidente di ASSOPORTI 

            Dott. Daniele Rossi 

 assoporti@assoporti.it  
 presidenza@assoporti.it  

-------------------------------------------------------------------------------- 
            Ai Segretari Nazionali delle Organizzazioni Sindacali 

            FILT CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI 

 stefano.malorgio@filtcgil.it  
 colombo@filtcgil.it  

 mauriziodiamante@cisl.it  
s.pellecchia@cisl.it  

claudiotarlazzi@uiltrasporti.it  
giulianogalluccio@uiltrasporti.it  

--------------------------------------------------------------------------- 
                     

Oggetto: Vibrata protesta per inadempienze governative sui decreti attuativi legislazione 
COVID 19 e legge di bilancio (AC 2790) art. 120. Richiesta di incontro urgentissimo. 
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Egregi Ministri, a seguito della gravissima pandemia che ha colpito il nostro Paese, con 
ripercussioni gravissime anche nel comparto marittimo portuale e della logistica, il 
Governo è intervenuto con successivi decreti legge contenenti misure a sostegno del 
settore, dei lavoratori e delle imprese. Durante l’iter di conversione dei predetti decreti, 
sono state apportate importanti miglioramenti delle norme, proprio per rispondere in 
modo positivo alle richieste avanzate e sostenute dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro e della scrivente Associazione che rappresenta la 
grandissima parte del lavoro e delle imprese portuali. Il tutto grazie all’impegno del 
Governo e degli On. li Deputati e Senatori che hanno mostrato attenzione e sensibilità 
verso il settore. 
     Purtroppo, a distanza di sei mesi dal DL 34 2020, la scrivente deve prendere atto, con 
vivissimo disappunto, che non è stato ancora emanato NESSUNO dei Decreti Ministeriali 
e Interministeriali, previsti dalle leggi, per assegnare le risorse stanziate e per emanare 
norme di coordinamento e di attuazione e di erogazione delle risorse. A tutt’oggi 

nessuna provvidenza è stata concretamente erogata e si procede in modo non uniforme 
da parte delle singole AdSP, provocando disuguaglianze che non dovrebbero sussistere 
in periodi normali e ancor di più in un periodo, com’è l’attuale, di emergenza. 
     Il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, in 
particolare l’art. 199 e s. m. e integrazioni, rinvia all’emanazione di Decreti Ministeriali e 
Interministeriali, l’attuazione dei benefici:  

- il comma 1. lettera a) che dispone la riduzione dei canoni di concessione non può 
essere attuato e si assiste a interpretazioni difformi dei Presidenti di AdSP ad 
esempio sulla corresponsione dei benefici alle imprese che hanno riscontrato una 
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20%. Alcune hanno concesso acconti, 
altre hanno calcolato il beneficio in modo complessivo (se una riduzione del 50%, si 
rimborsa il 50%), altre giustamente hanno calcolato la eccedenza tra il 20% e il 50% e 
riconosciuto il 30% di benefici. 

- Il comma 1 lettera b) che dispone i benefici per le Compagnie e Imprese portuali è 
largamente inattuato e anche in questo caso ogni AdSP procede in modo 
autonomo. Ci sono casi in cui sono stati concessi acconti alle imprese, altri sono 
ricorsi a prestiti presso la Regione, in quanto privi di risorse proprie e in attesa di 
quelle previste dalla legge, altri ancora non hanno concesso alcun ristoro. Inoltre 
alcune AdSP calcolano nelle giornate di lavoro del 2019 (come è previsto dall’art. 
199 appositamente modificato dal Parlamento in sede di conversione) anche le 
giornate di lavoro svolte dai lavoratori interinali e altre no. 

- Non c’è traccia dei DM del MIT per l’attuazione dei commi 6, 7 e 8. 
- Non c’è traccia di Decreti interministeriali MIT e MEF per l’attuazione dei commi 10-

bis, 10-ter e 10 quater. 
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      Infine non è ancora stata data attuazione all’art.199-bis della predetta legge 77/2020 

(tema sul quale alleghiamo una nota specifica). 
 
     Si tratta, ad avviso della scrivente, di un consuntivo davvero desolante per l’intero 
settore portuale che dovrebbe invece essere trattato, quanto meno con l’attenzione che 
merita rispetto agli sforzi compiuti, e ancora da compiere, per la ripresa del nostro Paese. 
 
     Invece nella legge di bilancio 2020 (testo AC 2790) art. 120 nei vari commi (a proposito 
si segnala che al comma 6, probabilmente per un refuso, si citano le concessioni di cui agli 
art. 6 e 18 della legge 84/94. Forse si intende “16” e 18 e comunque viene nuovamente 
dimenticato l’art. 17), NON FIGURA NESSUNA NORMA CHE RIGUARDI IL SOSTEGNO AI 

LAVORATORI PORTUALI E MARITTIMI!  

Decisione che riteniamo inaccettabile e da correggere con tutta urgenza da parte del 

Governo. 

       

     Pertanto la scrivente Associazione, in accordo con la C.U.L.M.V. di Paride Batini di 

Genova, chiede un immediato incontro con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
per discutere sui seguenti temi: 

1) Legge di bilancio proposte a sostegno dei lavoratori; 
2) Decreti ministeriali attuativi dell’art. 199 della legge 77/2000; 
3) Decreto attuativo dell’art.199-bis e controlli delle Autorità competenti; 
4) Urgenza delle nomine dei Presidenti delle AdSP in scadenza. 
5) Necessità di coordinamento delle AdSP da parte del Ministero vigilante. 

 All’incontro dovrebbero partecipare, ad avviso della scrivente, anche i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, che ci leggono in copia. 
 
     In tutt’attesa si coglie l’occasione per inviare a tutte le unità che ci leggono distinti 
saluti. 
 

Il Presidente ANCIP 

        Luca Grilli 

 

 

All. n. 1 


